
 

 

 

 

XVII legislatura 

ADEMPIMENTI PREVISTI  
dalla legge 3 maggio 2016, n. 79: 

 Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi in materia ambientale:  
a) Emendamento di Doha al Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite  

sui cambiamenti climatici, fatto a Doha l'8 dicembre 2012;  
b) Accordo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Islanda, dall'altra, per quanto 

concerne la partecipazione dell'Islanda all'adempimento congiunto degli impegni dell'Unione europea, 
dei suoi Stati membri e dell'Islanda per il secondo periodo di impegno del Protocollo di Kyoto della 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Bruxelles il 1° aprile 2015;  
c) Protocollo relativo alla cooperazione in materia di prevenzione dell'inquinamento provocato dalle 

navi e, in caso di situazione critica, di lotta contro l'inquinamento del Mare Mediterraneo,  
fatto alla Valletta il 25 gennaio 2002;  

d) Decisione II/14 recante emendamento alla Convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in 
un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, adottata a Sofia il 27 febbraio 2001;  
e) Decisione III/7 recante il secondo emendamento alla Convenzione sulla valutazione dell'impatto 

ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991,  
adottata a Cavtat il 1° - 4 giugno 2004;  

f) Protocollo sulla valutazione ambientale strategica alla Convenzione sulla valutazione dell'impatto 
ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991,  

fatto a Kiev il 21 maggio 2003 
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PREMESSA 

 

Con le pubblicazioni  ZOOM e LENTE DI INGRANDIMENTO si vuole analizzare 

una legge prendendo in esame il complesso degli  adempimenti dalla medesima previsti ai 

fini della sua attuazione. In tal modo si intende dare risalto alla attività di attuazione, sia 

sul piano normativo, sia su quello dell'adozione di specifici atti amministrativi, così da 

consentire al Parlamento di disporre di  informazioni utili per lo svolgimento dell'attività 

legislativa e anche in vista di una verifica sull'efficacia della legislazione. 

 

Nella pubblicazione ZOOM trovano collocazione, in corrispondenza di leggi e 

decreti legislativi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, le tabelle riepilogative degli 

adempimenti da essi previsti. Si vogliono, in tal modo, segnalare i decreti legislativi, gli atti 

normativi secondari previsti da leggi e atti aventi forza di legge e taluni atti amministrativi 

di carattere generale o aventi natura organizzativa negli stessi contemplati. La collana 

editoriale LENTE DI INGRANDIMENTO riguarda, invece, la pubblicazione di dossier che 

censiscono, limitatamente ad alcune leggi o atti aventi forza di legge, gli adempimenti 

effettuati, a conclusione di un apposito monitoraggio. 

 

Si ricorda infine che,  con i Focus mensili, l'Ufficio dell'Osservatorio per l'attuazione 

degli atti normativi segnala le  relazioni che vengono presentate in Parlamento non solo dal 

Governo, ma anche da enti non governativi. 
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ADEMPIMENTI PREVISTI 

dalla legge 3 maggio 2016, n. 79: 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi in materia ambientale:  

a) Emendamento di Doha al Protocollo di Kyoto alla Convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Doha l'8 

dicembre 2012; 

 b) Accordo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e 

l'Islanda, dall'altra, per quanto concerne la partecipazione dell'Islanda 

all'adempimento congiunto degli impegni dell'Unione europea, dei suoi 

Stati membri e dell'Islanda per il secondo periodo di impegno del 

Protocollo di Kyoto della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici, fatto a Bruxelles il 1° aprile 2015;  

c) Protocollo relativo alla cooperazione in materia di prevenzione 

dell'inquinamento provocato dalle navi e, in caso di situazione critica, di 

lotta contro l'inquinamento del Mare Mediterraneo, fatto alla Valletta il 

25 gennaio 2002; 

 d) Decisione II/14 recante emendamento alla Convenzione sulla 

valutazione dell'impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta 

ad Espoo il 25 febbraio 1991, adottata a Sofia il 27 febbraio 2001;  

e) Decisione III/7 recante il secondo emendamento alla Convenzione 

sulla valutazione dell'impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, 

fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, adottata a Cavtat il 1° - 4 giugno 

2004; 

 f) Protocollo sulla valutazione ambientale strategica alla Convenzione 

sulla valutazione dell'impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, 

fatta ad Espoo il 25 febbraio 1991, fatto a Kiev il 21 maggio 2003. 
 

 

 

 

 

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 2016,  

con entrata in vigore: 26 maggio 2016 
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FONTE ORGANO TERMINE ADEMPIMENTO 
PREVISTO 

art. 4 

co. 1 

Comitato 

interministeriale per la 

programmazione 

economica (CIPE) 

su proposta del 

Ministro dell'ambiente 

e della tutela del 

territorio e del mare, di 

concerto con il 

Ministro degli affari 

esteri e della 

cooperazione 

internazionale, con il 

Ministro dello sviluppo 

economico, con il 

Ministro dell'economia 

e delle finanze, con il 

Ministro delle 

infrastrutture e dei 

trasporti e con il 

Ministro delle politiche 

agricole alimentari e 

forestali
1
 

 

 

 Atto con cui si adotta la 

Strategia nazionale di 

sviluppo a basse 

emissioni di carbonio, di 

cui all'articolo 4  del  

regolamento  (UE)  n.  

525/2013  del  

Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 maggio 

2013.  

2
 

                                              
1
 Ai sensi del comma 1 dell'articolo 4 della legge n. 79 del 2016, la Strategia nazionale di sviluppo a basse emissioni di 

carbonio e' sottoposta al parere delle Commissioni parlamentari  competenti  e al parere della  Conferenza  unificata  di  

cui  all'articolo  8  del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
2
 Ai sensi del comma 3 dell'articolo 4 della legge n. 79 del 2016, la Strategia nazionale di sviluppo a basse emissioni di 

carbonio deve conseguire gli obiettivi di riduzione delle emissioni di  gas  a effetto serra assunti negli accordi 

internazionali,  a  cui  l'Italia aderisce,  stipulati  nell'ambito  della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici (UNFCCC);  gli  obiettivi  da raggiungere sono scadenzati nel tempo con una  definizione  

periodica degli obiettivi di riduzione delle emissioni.  
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FONTE ORGANO TERMINE ADEMPIMENTO 
PREVISTO 

art. 4 

co. 2 

Ministero dell'ambiente 

e della tutela del 

territorio e del mare 

e del Ministero dello 

sviluppo economico 

 

Consultazione  pubblica 

sulla Strategia nazionale 

di sviluppo a basse 

emissioni di carbonio 

3
 

art. 4 

co. 5 

Comitato 

interministeriale per la 

programmazione 

economica (CIPE) 

Annuale 

Entro il mese di  

giugno 

di ciascun anno 

 

30 giugno 

 

Relazione  sullo  stato  di  

attuazione  della 

Strategia nazionale di 

sviluppo a basse  

emissioni  di  carbonio  

che illustra  i  risultati  

raggiunti  in  termini  di  

riduzione   delle 

emissioni di gas a effetto  

serra,  gli  interventi  e  le  

politiche adottati e lo 

scostamento tra i risultati 

ottenuti e gli obiettivi di 

contenimento 

dell'aumento della 

temperatura  media  

globale  entro  i limiti 

definiti dagli accordi  

internazionali  stipulati  

nell'ambito della 

Convenzione  quadro  

delle  Nazioni  Unite   sui 

cambiamenti climatici 

(UNFCCC). 
4
 

                                              
3
 Ai sensi del comma 2 dell'articolo 4 della legge n. 79 del 2016, la consultazione  pubblica -funzionale alla predisposizione 

della strategia nazionale di sviluppo a basse emissioni di carbonio - si svolge attraverso i siti   internet istituzionali  del  

Ministero  dell'ambiente  e  della   tutela   del territorio e del mare e del Ministero dello sviluppo economico.  Si rammenta 

che la Strategia nazionale di sviluppo a basse emissioni di carbonio e' resa pubblica ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3, del  

regolamento (UE) n. 525/2013, che recita: "La Commissione e gli Stati membri mettono immediatamente a disposizione 

del pubblico le proprie strategie di sviluppo a basse emissioni di carbonio e ogni relativo aggiornamento". 
4
 Si ricorda che la  Convenzione  quadro  delle  Nazioni  Unite   sui cambiamenti climatici (UNFCCC), è stata  fatta a New 

York il 9 maggio 1992 e  ratificata ai sensi della legge 15 gennaio 1994, n. 65. 
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FONTE ORGANO TERMINE ADEMPIMENTO 
PREVISTO 

art. 6 

co. 2 

Il Ministro 

dell'ambiente 

 e della tutela del 

territorio e del mare 

sentiti i Ministri 

interessati 

 

Entro  

centoventi giorni  

dalla data  

di entrata   

in  vigore  della 

legge 

 

23 settembre 2016 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Decreto con cui sono 

stabiliti le  modalità  e  i  

tempi  relativi  alla  

raccolta  delle 

informazioni delle 

emissioni di gas a effetto 

serra  in materia di 

cambiamenti climatici di 

cui al comma 1 

dell'articolo 6 e al 

comma 2 dell'articolo 5 

della legge n. 79 del 

2016.  

 

5
 

 

 

 

 

 

 

                                              
5
 Si ricorda che l'articolo 6, al comma 1, prevede che  Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del mare assicura 

la raccolta delle informazioni concernenti le emissioni di gas a effetto serra e  delle  altre  informazioni  in  materia  di 

cambiamenti climatici e ne cura la  diffusione  anche  attraverso  il sito internet  istituzionale  del  Ministero  dell'ambiente  e  

della tutela del territorio e del mare, nonché  la comunicazione, ai  sensi delle decisioni applicabili adottate dagli organi della 

UNFCCC o  del Protocollo di Kyoto e del regolamento (UE) n. 525/2013.  
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FONTE ORGANO TERMINE ADEMPIMENTO 
PREVISTO 

art. 7 

co. 6 

Ministro dell'economia 

e delle finanze
6
 

 

Eventuale 

 

Relazione in merito alle 

cause degli scostamenti 

verificatisi rispetto alle 

previsioni di spesa di cui 

all'articolo 7, commi da 1 

a 3, e misure adottate per 

la copertura finanziaria 

del maggior onere 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                              
6
 La legge 3 maggio 2016, n. 79,  all'articolo 7, nei commi da 1 a 3,  quantifica gli oneri derivanti dalla attuazione della 

legge medesima: il comma 6 stabilisce che il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  riferisce  senza ritardo alle 

Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure adottate per la copertura 

del maggior onere. 
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N. 91 - XVII. Adempimenti previsti dalla legge 20 maggio 2016, n.  76:  Regolamentazione delle unioni civili tra 
persone dello stesso sesso  e disciplina delle convivenze. 
N. 90 - XVII. Adempimenti previsti dalla legge 28 aprile 2016, n. 57: Delega al Governo per la riforma organica 
della magistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace. 
N. 89 - XVII. Adempimenti previsti dalla legge 7 agosto 2015, n. 124: Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. 
N. 88 - XVII. Adempimenti previsti dalla legge 13 luglio 2015, n. 107:  Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. 
N. 87 - XVII. Adempimenti previsti ed effettuati in merito al decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81: Disposizioni urgenti in materia di superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari. 
N. 86 - XVII. Adempimenti previsti dal decreto legislativo 15 dicembre 2014, n. 188:  Disposizioni in materia di 
tassazione dei tabacchi lavorati, dei loro succedanei, nonché di fiammiferi, a norma dell'articolo 13  
della legge 11 marzo 2014, n. 23.  
N. 85 - XVII. Adempimenti previsti dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190: Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015). 
N. LXXXIV - XVII. Adempimenti previsti dalla legge 15 dicembre 2014 n. 186: Disposizioni in materia di 
emersione e rientro di capitali detenuti all'estero nonché per il potenziamento della lotta all'evasione fiscale. 
Disposizioni in materia di autoriciclaggio. 
N. LXXXIII - XVII. Adempimenti previsti dalla legge 10 dicembre 2014 n. 183: Deleghe  al  Governo  in  materia  
di  riforma  degli  ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive,  nonché in materia di 
riordino della disciplina  dei  rapporti  di  lavoro  e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione  delle  esigenze 
di cura, di vita e di lavoro. 
N. LXXXII - XVII. Adempimenti previsti dal decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178: Attuazione del 
regolamento (CE) n. 2173/2005 relativo all'istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le importazioni di 
legname nella Comunita' europea e del regolamento (UE) n. 995/2010 che stabilisce gli obblighi degli operatori 
che commercializzano legno e prodotti da esso derivati. 
N. LXXXI - XVII. Adempimenti previsti dal decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175: Semplificazione fiscale 
e dichiarazione dei redditi precompilata.  
N. LXXX - XVII.  Adempimenti previsti dal decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169: Disciplina sanzionatoria 
delle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il regolamento (CE) n. 
2006/2004, relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus.  
N. LXXIX - XVII. Adempimenti previsti dalla legge 7 ottobre 2014, n. 154: Delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2013 - 
secondo semestre. 
N. LXXVIII - XVII. Adempimenti previsti in merito alla legge 14 gennaio 2013, n. 10: Norme per lo sviluppo 
degli spazi verdi urbani. 


